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Quello Che Le Scritture Insegnano 
CHE LA CHIESA E IL “TEMPIO DELL’IDDIO VIVENTE,” 
particolarmente l’opera delle sue mani, la cui costruzione è stata 
in progresso durante  l’ Età dell’Evangelo, dopo che Cristo divenne 
Redentore del mondo e pietra angolare di questo tempio. Quando 
questo tempio sarà completato per suo mezzo le benedizione di Dio 
saranno sparse su tutti i popoli che troveranno, così accesso a Lui.-
1 Cor. 3:16, 17; Efes. 2:20-22; Gen. 28:14; Gal. 3:29
CHE NEL FRATTEMPO, CONTINUA L’OPERA DI 
PERFEZIONAMENTO dei consacrati credenti nel sacrificio 
espiatorio di Cristo. Quando l’ultima di queste “pietre viventi,” 
elette e preziose, sarà pronta insieme con le altre, sar à da Dio riunita 
nella prima resurrezione. Il tempio, allora, sarà ripieno della gloria 
divina e diverrà luogo d’incontro tra  Dio e  gli uomini durante ii 
Millennio.-Apoc. 15:3-8
CHE IL FONDAMENTO DELLA SPERANZA PER LA CHIESA E 
PER IL MONDO risiede in queste luminose speranze: che “Gesù
Cristo, per la grazia di Dio, gustò la morte per tutti”; che fu un 
“riscatto per tutti” e che “al proprio tempo” sarà “la vera Luce che 
illumina ogni uomo che viene nel mondo.”-Ebr.  2:9; Gion. 1:9; 1 
Tim. 2:5,  6 
CHE LA SPERANZA DEI MEMBRI DELLA CHIESA E di 
divenire simili alloro Signore, “vederlo come egli è,” di esser “fatti 
partecipi della natura divina” e di prendere parte alla sua gloria 
come coeredi.- 1 Giov. 3:2; 2 Piet. 1:4; Giov. 17:24; Rom. 8:17
CHE LA PRESENTE MISSIONE DELLA CHIESA consiste 
nel perfezionamento dei santi per il futuro lavoro da compiere a 
beneficio dell’umanità; di sviluppare nel suo seno ogni grazia e di 
esser testimone di Dio per il mondo; di preparare i suoi membri a 
divenire Sacerdoti e Re nella  prossima  futura età.-Efes. 4:12; Mat. 
24:14; Apoc. 1:6; 20:6
CHE LA SPERANZA DEL MONDO risiede nelle benedizioni 
della conoscenza e delle opportunità favorevoli che saranno offerte 
a tutti nel regno millenniale di Cristo. Coloro che si mostreranno 
ubbidienti e di buona volontà riceveranno da Cristo e dalla sua 
Chiesa glorificata ciò che fu perduto in Adamo. Di contro i malvagi 
ostinati saranno distrutti per sempre con la “seconda morte.”-Atti  
3:19-21; Isa. 35; Apoc. 21:8
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SOGGETTI PIÙ INTERESSANTI DELL'AURORA

Rendiamo Grazie 
Nei Tempi Difficili

Prefazione:
Premessa: Poco prima di questo 
numero di “The Dawn” è anda-
to a stampare, abbiamo tutti 
imparato della sparatoria orri-
bili c e si sono verificati a Las 
Vegas durante le ore notturne 

del 1 ° ottobre. Un solo uomo armato ripetutamente calcia 
dal piano 32 ° di un albergo in una folla che frequentano 
un festival di musica all’aperto dall’altra parte della 
strada. In questo scritto, il bilancio delle vittime è pari a 
59, con più di 500 feriti, il che rende la peggiore dell’ucci-
sione di massa nella storia moderna degli Stati Uniti. 
Sembra inconcepibile che un simile evento possa in qual-
che modo riguardare l’idea di una giornata nazionale 
del Ringraziamento. La tragedia di Las Vegas è un altro 
dei tanti notizie strazianti che i n le pagine successive di 
questo articolo sono raccontati. Anzi, guai di ogni genere 
è o dilagante n terra. Ricordiamoci, però, l’espressione 
scritturale che questi tempi difficili saranno presto cedere 
il passo al regno di Dio della giustizia qui sulla terra.Per 
quel tempo promesso, possiamo veramente essere grati e 
guardare al futuro, sapendo che la Parola di Dio è sicura.

"Io ti offrirò il 
sacrificio del 

ringraziamento e 
chiamerò il nome del 

Signore".
—Salmo 116:17
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IL NOSTRO TITOLO suggerisce un sentimento che 
probabilmente è nelle menti di molti in questo mo-
mento. Anche in Nord America, dove la maggior 
parte sono abituati a una relativa stabilità rispetto 
a molte altre parti del mondo, numerosi eventi 
negli ultimi mesi sono stati devastanti, o come 
minimo, fortemente perturbanti, per la vita di 
milioni di persone. Gran parte di questi hanno 
avuto luogo all’interno dei confini del nostro Paese, e 
in alcuni casi forse, ci hanno colpiti personalmente.

Potrebbe sembrare insolito che gran parte delle 
notizie del Nord America nelle ultime settimane 
della stagione estiva non riguardavano questioni 
politiche o sociali, argomenti che di solito riempiono 
i titoli dei giornali. Infatti, i problemi che esistono 
nella nostra società non sono più risolti ora di quan-
to non siano mai stati risolti. Però, gran parte delle 
notizie—rendono e trasformano questo periodo, ben-
chè temporaneamente, una questione del tutto fuori 
controllo all’uomo—dalle forze della natura.

EVENTI DISTRUTTIVI
Considerare questi eventi, i quali hanno avuto 

luogo durante lo spazio di un mese, e che hanno 
inciso in milioni di vite nel Nord America:

Incendi nelle alte pianure settentrionali degli 
Stati Uniti, che hanno distrutto decine di migliaia 
di acri di terra, che ricoprivano diversi strati di 
cenere e fumo nocivo.

L’uragano Harvey, che alla fine di Agosto ha 
colpito il Texas, in bilico su Houston, portando 
inondazioni devastanti per milioni di persone, e 
che è stimato il più costoso uragano mai registrato 
negli Stati Uniti.
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Uragano Irma, che all’inizio di Settembre ha arato 
attraverso le isole dei Caraibi prima di atterrare un 
colpo diretto alla penisola della Florida. Gravi danni 
ha causato questa tempesta che era pesante in molte 
aree, e se ne andò lasciando milioni di persone in gi-
nocchio.

Un sisma mortale di magnitudo 7,1 a Città del 
Messico a metà Settembre, in cui molti sono stati 
uccisi, compresi i bambini delle scuole, e causando 
una diffusa distruzione di edifici e infrastrutture.

Uragano Maria solo pochi giorni dopo, che colpì 
Puerto Rico in pieno, lasciando l’intero paese senza 
potere e causando una distruzione incredibile.

Non ci sorprenderemo se quando detto sopra,—
la serie di calamità naturali, nel complesso, finirà 
per essere la più costosa, in termini di distruzione 
totale causata, nella storia del Nord America, se 
non nel mondo. Vale a dire nulla di così catastrofico 
che ha colpito milioni di persone, tra cui la perdita 
di molte vite. Eppure, alcuni che sono stati colpiti 
direttamente, indipendentemente dalla devas-
tazione, la sofferenza e angoscia mentale che 
hanno sopportato attraverso queste esperienze, 
sono determinati a raccogliere i pezzi, per così 
dire, e andare avanti con la loro vita come meglio 
possono.

TEMPI DIFFICI, MA ANCHE BELLI
Nonostante le grandi difficoltà che molti ancora 

devono affrontare a seguito di questi eventi, questo 
mese milioni di persone negli Stati Uniti, almeno 
per qualche giorno, si allontanano dalle esperienze 
e dalle lotte della vita quotidiana per rendere grazie 
per le benedizioni nel giorno del Ringraziamento. 
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Per la maggior parte, forse, il Giorno del Ringrazia-
mento sarà un banchetto e una riunione famigliare. 
Pochi, infatti, saranno quelli che si ricordano, inoltre, 
che ogni benedizione della vita di cui godono vengano 
loro da Dio, il Creatore del cielo e della terra, e Dio è 
l’autore di “ogni buon regalo e ogni dono perfetto.” 
(Giacomo1:17) Tra questi ci sono molti adoratori sin-
ceri verso Dio, coloro che sono desiderosi di fare la 
Sua volontà in tutto ciò che pensano, dicono e fanno.

La Bibbia ci dice che è appropriato ogni momento 
per rendere grazie al Signore. Così, i seguaci delle 
orme del Maestro non attendono le occasioni speciali 
per esprimere il loro apprezzamento al loro Padre 
celeste per le benedizioni spirituali e materiali, che 
sono tutti i giorni dalla loro parte. L'apostolo Paolo 
scrisse che dovremmo “rendere continuamente 
grazie per ogni cosa a Dio”. Ci ha anche esortato, 
dicendo: “In ogni cosa rendete grazie perché questa 
è la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi” 
(Ef. 5:20; 1Ts. 5:18) Se seguiamo queste ammonizioni 
ogni giorno ci sarà motivo di ringraziamento, perché 
ci sarà molto per rivolgersi al Signore con i cuori 
ricolmi di gratitudine e di apprezzamento.

È inoltre opportuno che sicuramente osserviamo 
le occasioni per ringraziare. In questi momenti 
possiamo ricordare, in modo particolare, le molte 
occasioni in cui Dio ci ha benedetti durante tutto 
l'anno. Nel ricordarci di questi, possiamo rinnovare 
la nostra determinazione a mostrare il nostro apprez-
zamento per Lui. Siamo contenti per un'occasi-
one speciale di “rendere grazie al SIGNORE; 
perché è buono: perché il suo amore per sempre.” 
—Salmo 106:1
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TANTI MOTIVI DI BENEDIZIONI
Per il vero cristiano, non c’è mai un momento 

nella nostra vita in cui le benedizioni ricevute dal 
Signore non sono più abbondanti di quanto si potreb-
be ragionevolmente chiedere o aspettare. Sarebbe 
utile che sviluppiamo l'abitudine di giorno in giorno 
di notare i molti modi in cui Dio manifesta la Sua 
benedizione verso di noi, anche nelle nostre prove 
e difficoltà, anche se pur gravi possono essere. In 
questo modo, saremo forse sorpresi nel realizzare 
ciò che il nostro Padre celeste ha veramente fatto 
per noi. Non possiamo mai, naturalmente, contare 
tutte le nostre benedizioni, ma anche come si 
tenta di farlo, sicuramente converremo, anche 
come fece il salmista, che “sarebbero troppe per 
elencarle.”—Salmo 40: 5

Per tutti i seguaci delle orme di Gesù, Dio dà la 
forza e la guida spirituale. Li riempie con il Suo 
Spirito in proporzione a come sono svuotati di sé 
e si dedicano al compimento della Sua volontà. 
Con gratitudine anzi dovremmo essere la certezza 
che Egli è più disposto a dare il Suo Spirito Santo 
a coloro che glielo chiedono, come un genitore ter-
reno sa dare “cose buone” per i loro bambini.—
Luca 11:13

Tutti possiamo essere grati che durante lo scorso 
anno, la grazia del Signore ci ha impedito di cadere. 
(Giuda 1:24,25) Siamo grati e ancora del messaggio 
Evangelico e del privilegio che abbiamo di disporre 
la nostra vita al servizio del Maestro. (1Giovanni 
3:16) Questi sono grandi motivi per essere grati. 
Infatti, noi non siamo in alcun modo sorpresi che il 
Signore avrebbe continuato a tenerci nel palmo 
della Sua mano, e di fornirci la Sua grazia ed aiuto 
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in ogni momento del bisogno. Tuttavia, ricordiamo 
l'ammonimento dell'apostolo Pietro nel quale ci 
informa che è solo se “facciamo queste cose” che 
possiamo avere la certezza che non “inciamperemo 
mai.” (2 Pietro. 1:10) Se, quindi, c'è stato impedito 
di cadere, vuol dire che il Signore si è compiaciuto 
con i nostri sforzi per fare la Sua volontà. Anche se 
non abbiamo fatto così perfettamente, è a causa dei 
nostri sforzi sinceri a questo proposito che ci ha 
benedetti con la Sua grazia e sostenuti.

GRANDI BENEDIZIONI NEL COMPRENDERE IL PI-
ANO DI DIO

Coloro che sono stati benedetti con una comp-
rensione del Piano di Dio per molti anni, possono 
essere grati per tutto il tempo che Signore è 
diventato sempre più prezioso, e che il messaggio 
del Vangelo è cresciuto ed è più luminoso ogni 
anno che passa. Che essi hanno mantenuto una 
chiara visione dei grandi fondamenti immutabili 
di tale Piano è la prova della potenza esercitata 
da Dio nella loro vita. Non hanno una volontà 
propria, ma sono determinati che il Signore sarà 
il Solo dominatore supremo della loro vita, indip-
endentemente da ciò che potrebbe significare in 
termini di sacrificio.—Rom. 12:1,2

Altri sono stati benedetti con una conoscenza 
del Piano di Dio in anni più recenti, e di questo ci 
rallegriamo anche con loro. E 'impossibile dare 
adeguatamente grazie al Signore per l'illumi-
nazione dello Spirito Santo, che ha aperto gli oc-
chi della nostra comprensione così che potremmo 
contemplare la Sua gloria. Sappiamo che, mentre 
una volta eravamo spiritualmente ciechi, ora 
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possiamo vedere. Come è gloriosa la visione che 
ci permette di comprendere gli scopi di Dio per la 
benedizione sia della Chiesa e del mondo. Che il 
nostro “primo amore” per il Signore e per la Sua 
verità mai diventerà “fredda”, ma aumenterà 
ogni giorno, e la nostra gratitudine continua-
mente traboccherà.—Riv. 2: 4.

GRAZIE PER LA SPERANZA DEL REGNO
Oggi il mondo è pieno di paura, il genere umano 

vede una grande raccolta di problemi che superano 
tutto ciò che è stato sperimentato in passato. Vedi-
amo le parole profetiche di Gesù: “Ci sarà . . . sulla 
terra angoscia di popoli, con perplessità; il mare e 
le onde ruggiranno; i cuori degli uomini verranno 
meno per la paura e per aver cura di quelle cose che 
avvengono sulla terra.”—Luca 21:25,26

Oggi l'uomo ha la capacità di conoscere in un 
istante ciò che sta accadendo in ogni angolo del 
mondo, in qualsiasi momento, giorno o notte. Così, 
le persone possono immediatamente sapere la dis-
truzione terribile se i leader di ideologie contrastanti, 
l'estremismo religioso, e alcune nazioni potrebbe sce-
gliere di annientare quelli considerati come nemici. 
Daniele ha profetizzato di questo periodo come "un 
momento di guai, come mai è stato da quando c'era 
una nazione", su cui Gesù ha confermato come " una 
grande tribolazione, come non era fin dall'inizio del 
mondo a questo tempo, né mai più ci sarà.”—Dan. 
12:1; Matteo 24:21

Notiamo le parole di Gesù, “no, né mai più vi 
sarà”. Quanto è di vitale importanza questa affer-
mazione, perché ci assicura che non v'è speranza 
oltre alla presente stagione di difficoltà senza 
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precedenti. In effetti, la comprensione del disegno 
di Dio ci permette di vedere al di là dei mari turbo-
lenti, e di sapere che presto ci sarà una grande 
bonaccia. Dai poteri amministrativi del Regno 
messianico, l'umanità sarà guidata in un porto da 
loro desiderato di sicurezza e di pace. Per avere 
questa certezza per noi è veramente un grande 
motivo di rendimento di grazie. Per chi volesse 
saperne di più per quanto riguarda le meravigliose 
promesse del futuro, vi invitiamo a leggere il libretto, 
“Armageddon quindi la pace nel mondo.” Saremo 
lieti di inviarlo a voi gratuitamente e senza impegno. 
Le nostre informazioni di contatto sono elencate 
nella parte interna della copertina posteriore in 
fondo alla pagina. L'opuscolo è disponibile anche 
per la lettura sul nostro sito web: http://www.
dawnbible.com/books.htm

GIOIE DI AMICIZIA E TESTIMONIANZA
Durante l'anno, molti sono stati riccamente 

benedetti con il privilegio di unione reciproca. 
Come è spiritualmente stimolante tutto questo. La 
nostra comunione è stata veramente quella dello 
Spirito, ed ha significato molto di più che limitarsi 
a gioire insieme nel Signore. Per quelli che parlano 
“spesso l'un l'altro” riguardo al meraviglioso disegno 
di Dio, il profeta ci dice che il Signore si pone in 
ascolto, che sente, e che un “libro di memorie” è 
stato scritto. (Mal. 3:16) Anche se ci possono essere 
solo pochissime persone, Gesù promise: “Dove due 
o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a 
loro” (Mt. 18:20), infatti, dovremmo essere grati, e 
sfruttare tutte le opportunità possibili per raccoglier-
ci insieme nel nome del Signore.
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Il Signore ha anche continuato a dare al Suo 
popolo la possibilità di servire Lui servendo gli uni 
gli altri, e testimoniando la Verità. Sicuramente 
dobbiamo sempre essere grati per i nostri privilegi 
di essere “ambasciatori per Cristo.” (2 Cor. 5:20) 
Molte di queste opportunità senza alcun dubbio, 
sono state sfruttate da noi. Individualmente, ab-
biamo avuto il privilegio di parlare da parte del 
Maestro e del messaggio del Vangelo, forse per un 
vicino di casa, o di un amico, o un collega di lavoro. 
Nella la misura che abbiamo approfittato di queste 
opportunità, sappiamo che in queste occasioni il 
Signore sembra così vicino a noi, e quando la Sua 
Verità è una maggiore potenza di ispirazione nella 
nostra vita, al momento che la stiamo spiegando 
agli altri. Ciò è particolarmente vero quando coloro 
a cui parliamo sono seriamente affamati di conos-
cere la Verità, e la nostra testimonianza li ha bene-
detti attraverso le orecchie e la comprensione nei 
loro cuori.

Ci rallegriamo per condividere le gioie derivanti 
dalla consapevolezza che qua e là in tutto il mondo 
la luce della Verità è splendente—in alcuni casi per 
la prima volta, nei cuori e nelle vite di coloro ai 
quali Dio ha dato la capacità di capire. Sapendo 
questo, e avendo così tanti altri molteplici ben-
edizioni da Dio, dedicheremo molto tempo per la 
nostra conoscenza del Suo Piano glorioso? Sappi-
amo che è inestimabile e che significa più della 
nostra stessa vita. Come dovremmo essere grati, 
quindi, che per i nostri sacrifici e servizi per 
questo inestimabile tesoro sia diventato il pos-
sesso benedetto di tanti altri.
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MIRACOLO S DI COMUNICAZIONE
La prova è inconfutabile che Dio è con il Suo 

popolo oggi, così com'era, con i Suoi servi in tempi 
antichi. Siamo stupiti quando abbiamo letto l'espe-
rienza di Mosè presso il roveto ardente tanto tempo 
fa. Diciamo che era un miracolo, e veramente lo era. 
Oggi, abbiamo miracoli straordinari di comunicazi-
one, per cui sono disponibili i messaggi del Piano di 
Dio e del Suo Regno che viene. Cinquanta anni fa, 
questi “miracoli” sono stati quello della radio e della 
televisione, e che ciò fossero dei miracoli, lo dimostra 
il fatto che è stato reso disponibile il Vangelo in 
milioni di case ogni settimana. In effetti, questi 
metodi di diffusione del messaggio sono ancora di 
grande importanza per rendere testimonianza alla 
Verità.

Negli ultimi due decenni, più miracoli di comu-
nicazione hanno aumentato le opportunità di proc-
lamare il Vangelo del Regno. Computers portatili, 
Internet, dispositivi portatili e di comunicazione 
portatile sotto ogni forma, dimensione, e la possi-
bilità che siano disponibili a buon mercato, mette a 
disposizione di conoscere la Verità a quasi tutta la 
popolazione della terra. La capacità di vedere 
video, ascoltare l'audio, e leggere il messaggio della 
Bibbia su questi dispositivi, nonché la corrispon-
denza con altri utenti via e-mail, Skype, e una 
miriade di altri mezzi di comunicazione elettronica, 
ha aperto molte nuove strade di servizio durante 
questo periodo di vendemmia del Vangelo.

Non ci sorprende, tuttavia, che dall’altra parte 
l'aumento della conoscenza, che ha permesso 
l'attuale esplosione della comunicazione, abbia 
avuto anche un effetto molto dannoso sul mondo 
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in generale. Esso ha favorito la paura, l'egoismo, 
il peccato, e il male di ogni genere immaginabile. 
In effetti, quando Daniele predisse il momento in 
cui “la conoscenza aumenterà”, nella sua profezia 
riguardante il “tempo di guai” in precedenza 
citato. (Dan.12:1,4) Quanto siamo grati, però, 
che queste aree di maggiore conoscenza possono 
essere utilizzati in un modo positivo, per dif-
fondere la Parola della Verità, e portare onore 
al nome del nostro Padre celeste. Anche per 
questo, siamo grati.

Quando Dio parlò a Mosè nel roveto ardente, egli 
disse a Mosè di togliersi le scarpe, spiegando che il 
luogo in cui si trovava era (Es. 3:5) “terra santa.” 
Dovremmo non sentirsi allo stesso modo per quan-
to riguarda il terreno su cui ci troviamo oggi? I nos-
tri piedi poggiano su un terreno più alto del mondo 
intorno a noi abbiamo l'opportunità e l'onore di 
servire il Signore nella Sua vigna! (Matt. 20:1-16) 
Realizzare la sacralità della posizione che abbiamo 
ora è di essere Ambasciatori di Dio, siamo orecchie 
attente alla Sua voce e rispondiamo con lealtà nei 
vari modi che vuole noi diamo la nostra vita per 
Lui.

Sicuramente non possiamo fare a meno in questa 
stagione di Ringraziamento dell'anno rispetto a far 
risuonare i sentimenti del salmista quando scrisse: 
“Io offrirò un sacrificio di ringraziamento e in-
vocherò il nome dell’Eterno. Adempirò i miei voti 
all’Eterno in presenza di tutto il suo popolo, nei 
cortili della casa dell’Eterno, in mezzo a te o 
Gerusalemme. Alleluia”—Salmo 116:17-19 n
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STUDI BIBLICI INTERNAZIONALI—Lezione Uno

La Fedeltà Di Dio—
L’Infedeltà Delle 

Persone
UNO DEI PIÙ IMPORTANTI 
principi contenuti nella Bibbia 
riguardo a Dio è il fatto che 
Egli è fedele ed è vero in tutte 
le cose. Ciò è confermato in 
(Ebrei 6:18). Attraverso questo 
principio siamo anche certi che 
Egli è “impossibile che Dio 
menta.” “Padre dei lumi, pres-
so il quale non vi è mutamento 
né ombra di rivolgimento.” 
—Giacomo 1:17

Questo modello del carattere 
di Dio è reso evidente dai Suoi 
rapporti con l’umanità attraverso 
Alleanze. Ad Adamo promise la 

vita eterna se fosse stato ubbidiente alle istruzioni di man-
giare di tutte le cose del giardino dell’Eden, ma non doveva 
mangiare dell’albero della conoscenza del bene e del 
male. (Genesi 2:16,17) Dio rimase fedele a questo patto 
e giustamente consegnò la pena di morte quando Adamo 
ruppe i termini del patto attraverso la disubbidienza. 
—Gen. 3: 11-19

Versetto chiave: 
“Ma io susciterò 

per me un sacerdo-
te fedele, che agirà 

secondo ciò che è 
nel mio cuore e nel-
la mia anima; io lo 

edificherò una 
casa stabile, ed egli 
camminerà davan-

ti al mio unto per 
sempre.” 

—1Samuele 2:35
 

Scrittura citata: 
—Samuele 2:27-36
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Molti secoli dopo, come noi conosciamo, attraverso il 
Patto con Abramo, Dio promise di benedire tutte le fami-
glie della terra. (Genesi 22: 15-18) In aggiunta a quella 
promessa Dio fece un patto separato con la Nazione di 
Israele, che è alla base della lezione di oggi. (Gal 3:19) 
Attraverso questo accordo—Patto, Dio promise di rende-
re Israele un “tesoro particolare fra tutti i popoli . . .” se 
sarebbero rimasti ubbidienti alle Sue disposizioni. Quando 
Mosè consegnò i termini dell’alleanza al popolo, essi 
promisero di osservare fedelmente le Sue esigenze. 
—Esodo. 19:5-8

Israele interruppe rapidamente la loro promessa di ub-
bidire alle condizioni della Legge. Alcuni conclusero che, 
di conseguenza, persero per sempre il loro rapporto con 
Dio. Tuttavia, le Scritture dicono diversamente. Paolo 
dichiarò: “tutto Israele sarà salvato,” e la loro “empietà” 
verrà rimossa. (Rom. 11,26) Il fallimento di Israele di 
mantenersi fedele al Patto, è stato usato da Dio per inse-
gnare la lezione del peccato a tutta l’umanità, Gentili e 
Ebrei. L’importanza di questa lezione risiede in alcune 
parole semplici: “tutti hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio.” (Rom. 3:23) La realizzazione della loro im-
perfezione per mezzo del peccato ereditato, è l›unico 
modo per il genere umano per capire che ogni speranza 
di recupero non può venire attraverso gli sforzi dell’u-
manità decaduta.

Mentre l’umanità è stata infedele, Dio rimane fedele. 
La sua promessa ad Abramo di benedire tutte le famiglie 
della terra sarà compiuta attraverso il dono gratuito di 
Suo figlio, Gesù, come prezzo di riscatto per Adamo. (Gio-
vanni 3:16; 1 Tim. 2:3-6; Rom 5:12-17). L’esperienza di 
Israele in virtù del Patto della Legge è stata necessaria per 
insegnare questo principio di redenzione attraverso il sa-
crificio e la risurrezione di Gesù. Come Paolo disse, la Leg-
ge è stata un “precettore per portarci a Cristo.”—Gal. 3:24

Oggi il nostro versetto chiave ci insegna questo prin-
cipio di fede nel riscatto pagato da Gesù con il Suo sangue. 
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Samuele fu l’ultimo dei giudici di Israele e dimostrò 
fedeltà a Dio, quando il popolo era stato gravemente 
mancante. Attraverso il suo insegnamento e comporta-
mento, il popolo distrusse gli idoli e i loro dei stranieri 
e servì solo Geova. Dio sconfisse i nemici di Israele, i 
Filistei, e Samuele commemorò la vittoria mettendo 
una pietra nel luogo, definendolo Ebenezer, che significa 
“pietra di aiuto.” (1 Sam. 7:5-12) Dio è anche una ‘pietra 
d’aiuto’ per il genere umano, fornendo redenzione me-
diante il Suo Figlio, Gesù Cristo, e stabilendo il Suo Regno 
promesso, in cui tutto il mondo ‘imparerà la giustizia’.
—Isaia 26:9 n

Deuteronomio 7:9 
(RIV)

Riconosci dunque che 
l’Eterno, l’Iddio tuo, è Dio: 
l’Iddio fedele, che mantiene 
il suo patto e la sua benig-
nità fino alla millesima 
generazione a quelli che 
l’amano e osservano i suoi 
comandamenti
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Seconda Lezione 

Promessa Di Una 
Nuova Alleanza

IL PUNTO PRINCIPALE NEL 
nostro Versetto citato è una 
“Nuova Alleanza” che Dio farà 
con Israele nel momento in cui il 
Regno di Dio si stabilirà sulla 
terra. (Ger 31:31) I versetti 27 e 
28 rendono chiaro che le promes-
se incluse in quella disposizione 
dell’Alleanza saranno di natura 
terrena, e non celeste. All’inizio 
del capitolo, il profeta assicura: 
“Colui che ha sparso Israele lo 
raccoglierà e lo tiene, come un 
pastore fa il suo gregge.”—Gere-
mia 31:10

L’apostolo Paolo parla di fu-
turo di Israele in termini perso-
nali con queste parole: “Io dico 
dunque: Dio non ha ripudiato il 

suo popolo, vero? Non sia mai! Poiché anche io sono un 
israelita, un discendente di Abramo, della tribù di Benia-
mino. Dio non ha rifiutato il suo popolo che ha scelto. “Più 
tardi, aggiunge, “tutto Israele sarà salvato; come è scritto, 
il Liberatore verrà da Sion, toglierà l’iniquità da Giacobbe. 
Questa è la mia alleanza con loro, quando toglierò i loro 
peccati.”—Rom. 11: 1,2,26,27, Nuova Diodati

Versetto chiave: 
“Ma questo è il 

patto che stabilirò 
con la casa 

d'Israele dopo quei 
giorni, dice 

l'Eterno: "Metterò 
la mia legge nella 

loro mente e la 
scriverò sul loro 
cuore, io sarò il 
loro Dio, ed essi 
saranno il mio 

popolo.”—Geremia 
31:33

Scrittura citata: 
Geremia 31:27-34
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Israele infatti ha la promessa ancora di essere erede 
come popolo. Tuttavia, sono anche esposti come un 
esempio di tutta l’umanità. Così, le promesse di benedi-
zioni e la vita attraverso la Nuova Alleanza includerà la 
gente di tutte le nazioni—tutti coloro che vengono da 
essa derivano e che sono ubbidienti alle sue giuste leggi, 
sia Ebrei che Gentili.—Atti 15: 16,17

Pochi hanno visto l’inclusione di Israele e gran parte 
del mondo Gentile nel riscatto di Gesù Cristo. La maggior 
parte vede solo una ricompensa celeste per pochi. La 
Bibbia dice, tuttavia, “Dio ha amato così tanto il mondo 
da dare il suo Figlio unigenito, affinché chiunque crede 
in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. . . . 
Dovete capire che Dio non ha mandato il Figlio nel mondo 
non per giudicarlo, ma per salvarlo—per mezzo di 
lui.”—Giovanni 3:16,17, JB Phillips Nuovo Testamento

Come prova che le esperienze di Israele indicavano la 
benedizione generale di Dio per il mondo, ci accorgiamo 
di questi dettagli. Il sacerdozio di Israele, preso dalla 
tribù di Levi, è stato specialmente consacrato al servizio 
di Dio. Aaronne fu il loro sommo sacerdote, che rappre-
sentava Cristo come “sommo sacerdote delle cose buone 
da venire” (Ebrei 9,11,12). I popoli d’Israele ricevettero 
l’espiazione per i loro peccati e rimanevano sotto la loro 
alleanza con Dio attraverso i servizi sacrifici di Aaronne, 
il loro sommo sacerdote. Poiché queste offerte furono 
fatte per i popoli d’Israele che desideravano l’armonia 
con Dio, mostrano i “migliori sacrifici” di Cristo per i 
“peccati di tutto il mondo.”—Ebrei. 9:23-28; 1 Giovanni 
2: 1,2

Il sacerdozio di Israele ha anche messo in risalto la 
speciale chiamata dei seguaci di Cristo, che costituiranno 
il “sacerdozio regale”. (1 Piet 2:9) Anche quelli che 
entrano in questo rapporto speciale con Dio durante 
l’attuale età del Vangelo beneficiano anche delle espe-
rienze passate. “Queste cose accaddero a loro come 
esempio, e sono state scritte per nostra istruzione, sui 
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quali le estremità [scopo] dei secoli sono venuti.” (1 Cor. 
10:11, TILC) Paolo conferma questo pensiero alla fine 
della sua lettera ai romani: “Ogni cosa che è stata scritta 
in precedenza è stata scritta per il nostro apprendimento, 
perché attraverso la pazienza e la comodità delle Scritture 
avremmo speranza.”—Rom. 15:4 n

1 Timoteo 2:5-6
(RIV)

Poiché v’è un solo Dio ed anche un 
solo mediatore fra Dio e gli uomini, 
Cristo Gesù uomo, il quale diede se st-
esso qual prezzo di riscatto per tutti; 
fatto che doveva essere attestato a suo 
tempo
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Terza Lezione 

Mediatore Della 
Nuova Alleanza

MEDIARE SIGNIFICA INTER-
porre tra le parti contrapposte, 
in vista della riconciliazione. È 
necessario un mediatore per 
stare tra Dio e coloro che non 
sono in armonia con Lui. Il patto 
di legge tra Dio e Israele è stato 
ordinato “in mano di un me-
diatore.” (Gal 3:19) Questo era 
Mosè, che per quarant’anni 
intercedeva fra gli Israeliti e il 
Signore. Tuttavia, sotto Mosè, 
Israele non si rese conto delle 
lunghissime benedizioni promes-
se attraverso l’Alleanza abraami-

ca. Doveva essere fornito un migliore mediatore. Mosè 
stesso predisse questo, dicendo che Dio avrebbe suscitato 
uno “come a me; voi lo ascolterete.”—Deut. 18:15; Atti 
3:22

La disposizione di un migliore mediatore di Dio si 
basa su “sacrifici migliori” rispetto alle offerte in gran 
parte inefficaci della disposizione del Tabernacolo. 
(Ebrei 9:23) Paolo parla di questi “migliori” accordi in 
vari modi in tutto il Libro degli Ebrei. C’è un migliore 
sacerdozio, con Cristo come sommo sacerdote. (Ebrei 
5:5-10; 7:11-16) C’è un migliore sacrificio di espiazione, 

Versetto chiave: 
“Perciò ricevendo 

il regno che non 
può essere scosso, 

mostriamo 
gratitudine, 

mediante la quale 
possiamo servire 

Dio in modo 
accettevole, con 

riverenza e 
timore."—Ebrei 

12:28
Scrittura citata: 

Ebrei 12:18-29
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che non ha bisogno di essere offerto ogni anno, ma una 
volta per sempre. (Ebrei 10:1-12) Paolo inoltre sottoli-
nea in dettaglio che per Cristo diventare il mediatore 
della Nuova Alleanza, doveva prima morire. Era “per 
mezzo della morte” come “testatore” che Gesù poteva 
portare alla liberazione di Israele dalla loro condanna 
sotto la legge, così come il rilascio dell’umanità dalla 
condanna adamica. Questa relazione, compiuta da Gesù 
la morte sul Calvario, ha soddisfatto i requisiti per il lavoro 
del mediatore per iniziare a tempo debito.—Ebrei. 9:11-28

Paolo riassume questo, dicendo che c’è “un mediatore 
tra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù; che ha dato se 
stesso in riscatto per tutti, per essere testimoniato a 
tempo debito “Alla Sua prima venuta, Gesù non era il 
mediatore della Nuova Alleanza, ma “il messaggero del 
patto.” (Malachia 3:1) Divenne il Messaggero a partire 
dal Giordano, proclamò per tre anni e mezzo le varie 
caratteristiche del Piano del Padre che porterebbero 
all’eventuale instaurazione di quel patto. Il fine questi 
era la Sua morte come riscatto. In questo modo ha co-
minciato a servire la Nuova Alleanza fornendo il prezzo, 
il sangue, che è diventato una “garanzia” o una garan-
zia della sua eventuale costituzione. (Ebrei 7: 22,27) La 
Nuova Alleanza è stata assicurata, anche se non ancora 
attivata.

Durante la conseguente Età del Vangelo, Dio ha fatto 
la selezione e lo sviluppo della Chiesa, Cristo i seguaci di 
Cristo che cammineranno nelle Sue orme, parteciperanno 
con Lui in un’opera di mediazione relativa al mondo del 
genere umano durante il Regno di Dio. Questo è il motivo 
per cui la Nuova Alleanza, anche se garantita, non è 
ancora diventata operativa. Questi seguaci spirituali di 
Cristo sono attualmente formati per essere “potenti 
ministri della Nuova Alleanza,” mentre cercano di cam-
minare nelle Sue orme. (2 Cor. 3: 4-6) Paolo afferma 
l’inclusione della Chiesa come parte del “Cristo” che 
porterà le benedizioni all’uomo sotto la Nuova Alleanza. 
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Egli afferma: “Ora le promesse furono fatte ad Abrahamo 
e alla sua discendenza. La Scrittura non dice: 'e alle 
discendenze,' come se si trattasse di molte, ma di come 
una sola: 'E alla tua discendenza,' cioè Cristo. . . . Poiché 
voi tutti che siete stati battezzati in Cristo, vi siete 
rivestiti di Cristo. Non c’è né Giudeo né Greco, non c’è 
né schiavo né libero, non c’è né maschio né femmina, 
perché tutti siete uno in Cristo Gesù. Ora se siete di 
Cristo, siete dunque progenie di Abramo ed eredi secondo 
la promessa.”—Gal. 3:16,27-29 n

Apocalisse 20:6
(RIV)

Beato e santo è colui che partecipa 
alla prima risurrezione. Su loro non 
ha potestà la morte seconda, ma sa-
ranno sacerdoti di Dio e di Cristo e 
regneranno con lui quei mille anni.
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Quarta Lezione 

Ricordando l’Alleanza 
Eterna

LE SCRITTURE PARLANO IN 
vari modi riguardo all’impor-
tanza vitale del sangue di Gesù 
per i credenti consacrati. Paolo 
afferma che noi siamo “giustifi-
cati per il suo sangue.” (Romani 
5:9). In un altro luogo si parla 
del “sangue del patto,” con la 
quale siamo santificati. (Ebrei 
10:29) Nel nostro versetto chia-
ve e nel seguente versetto, Paolo 
si riferisce a “il sangue del patto 
eterno,” in cui siamo fatti com-
pleti con le buone opere.

La prima di queste Scritture 
ha a che fare con la nostra condizione di membri della 
razza decaduta al momento in cui abbiamo voluto dare i 
nostri cuori a Dio nella consacrazione. Affinché Dio si 
occupi di questo accordo speciale, dobbiamo essere giu-
stificati davanti a Lui. Come afferma Paolo, questo è 
adempiuto dalla fede nel merito di riscatto del sangue di 
Cristo. Questa giustificazione ci solleva dalla condizione 
del peccato e dalla morte, ereditata da Adamo, ad una 
posizione armoniosa con Dio. (Col 3:1-3) In questo modo 
possiamo essere considerati figli di Dio. “E se i figli,” 
dice Paolo, “se siamo figli siamo anche eredi, eredi di 

Versetto chiave: “ 
“Ora il Dio della 
pace, che in virtù 

del sangue del 
patto eterno ha 

fatto risalire dai 
morti il nostro 

Signor nostro Gesù 
Cristo, il grande 

Pastore delle 
pecore” 

—Ebrei 13:20

Scrittura citata: 
Ebrei 13: 10-21
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Dio e coeredi di Cristo, se pure soffriamo con lui, per 
essere anche con lui glorificati.”—Rom. 8:17

La seconda Scrittura si riferisce in particolare al sangue 
di Cristo come il mezzo attraverso il quale siamo santi-
ficati. Essere santificati significa essere santi, affinché 
possiamo essere separati per servire Dio. Il “sangue 
dell’Alleanza” si riferisce alla Nuova Alleanza. Non 
siamo sviluppati sotto tale patto, ma siamo santificati, 
o separati, al Suo futuro servizio camminando sulle 
orme del Maestro. Come tale, siamo in formazione per il 
nostro ruolo futuro, se fedeli, per aiutare ad amministrare 
i termini del Nuovo Patto e le sue conseguenti benedi-
zioni a tutta l’umanità. Parlando del Suo sangue, Gesù 
disse che era “il sangue del nuovo testamento [patto].” 
(Matteo 26:28) Così si concentrò in questa prospettiva 
futura nelle ore finali prima della Sua morte.

Il nostro versetto chiave menziona il “sangue dell’Al-
leanza Eterna.” Possiamo correttamente osservare que-
sto in un certo senso come un futuro riferimento alla 
Nuova Alleanza. Tuttavia, la parola “eterna”, che significa 
perenne, sembra dirigere la nostra attenzione al patto di 
Abramo, che comprende la totalità del Piano di Dio per 
la salvezza dell’uomo. È con questa prospettiva generale 
che il nostro obiettivo è quello di essere completato “in 
ogni buon lavoro.”—Ebrei. 13:21

Così vediamo che il sangue di Cristo è, innanzitutto, 
il nostro mezzo di giustificazione. In secondo luogo, ci 
santifica e ci distingue per il servizio del Signore. In terzo 
luogo, per completare l’opera, si può compiere solo dalla 
nostra continua persistenza, fino alla morte, sotto l’abito 
della giustizia fornito dal sangue di Gesù. (Isaia. 61:10) 
Solo seguendo fedelmente questi passaggi nel nostro 
cammino di consacrazione potremo condividere “gloria 
e onore e immortalità” con la nostra testa, Cristo Gesù. 
—Rom. 2:7

Se fedeli fino alla morte riceveremo la corona della 
vita e vivremo e regneremo con Cristo. (Rev. 2:10; 20:4) 
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Avremo il privilegio di aiutare ad amministrare i termini 
della Nuova Alleanza. Infine, tutti i disposti e gli ubbi-
dienti dell’umanità rimarranno in eterno nelle gioiose 
benedizioni dell’Alleanza Eterna, promessa ad Abrahamo 
tanti secoli fa. n

Apocalisse 21:1-4
(RIV)

Poi vidi un nuovo cielo e una nuova 
terra, perché il primo cielo e la prima 
terra erano passati, e il mare non era 
più. E vidi la santa città, la nuova 
Gerusalemme, scender giù dal cielo 
d’appresso a Dio, pronta come una 
sposa adorna per il suo sposo. E udii 
una gran voce dal trono, che diceva: 
Ecco il tabernacolo di Dio con gli uo-
mini; ed Egli abiterà con loro, ed essi 
saranno suoi popoli, e Dio stesso sarà 
con loro e sarà loro Dio; e asciugherà 
ogni lagrima dagli occhi loro e la 
morte non sarà più; né ci saran più 
cordoglio, né grido, né dolore, poiché 
le cose di prima sono passate.
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